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L’Avo opera a Cuneo dal 1982 e 
quest’anno festeggerà i 30 anni 
di attività: un segnale di continui-
tà che è servito a consolidare nel 
tempo i rapporti tra gli ammalati 
e le strutture medico-infermieri-
stiche operanti all’interno degli 
ospedali locali, contribuendo a 
migliorare sempre più il processo 

di “umanizzazione” nei reparti di 
degenza.
Per celebrare questo importante 
anniversario il prossimo 15 set-
tembre verrà organizzata a Cuneo 
la prima “Giornata dell’Ascolto” 
che farà da cornice al convegno 
regionale Avo del Piemonte

L’AVO CUNEO FESTEGGIA 30 ANNI DI ATTIVITA’
CON IL IX CONVEGNO REGIONALE AVO PIEMONTE

“GIORNATA DELL’ASCOLTO”

Dopo cinque anni il Convegno 

Regionale torna a Cuneo

I motivi sono molteplici, 

primo fra tutti la disponibi-

lità del presidente Massimo 

Silumbra e del Consiglio 

esecutivo dell’Avo Cuneo, 

secondo i 30 anni di attività 

e terzo un progetto inno-

vativo avendo come sede il 

centro storico della città, per 

poi proseguire e concludere 

presso il Teatro civico To-

selli, una splendida “bom-

bonera”.

Non vogliamo aggiungere 

altro di ciò che descrive il 

programma inviato dall’Avo 

di Cuneo, che pubblichiamo 

integralmente. Ricordiamo 

che qualche dettaglio sarà 

ancora perfezionato.

Speciale Convegno Regionale Avo Piemonte

Cuneo, 15 settembre 2012

Cuneo, piazza Galimberti, ritrovo dei partecipanti
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Ore 10,00 
Ritrovo dei partecipanti sulla 
piazza Duccio Galimberti dove 
verranno accolti dai volontari 
Avo di Cuneo e dalla Banda mu-
sicale Città di Boves. 
Ogni partecipante riceverà un 
tesserino di accreditamento al 
Convegno.
Sfilata lungo la centrale via Roma 
sino a largo Audifreddi sede del 
Palazzo comunale.

Ore 10,15
Verranno formati alcuni gruppi 
che saranno accompagnati in un 
percorso nel centro storico della 
città da guide turistiche e volonta-
ri dell’Avo Cuneo.
Il tragitto, pedonale, si sviluppe-
rà lungo un percorso di ca. 800 
metri totalmente pianeggianti e 
per lo più sotto i famosi portici di 
via Roma.
Il percorso prevede la sosta in 
5 luoghi caratteristici della Città 
dove i partecipanti verranno ac-
compagnati in brevi visite guidate 
e saranno accolti da un diverso 
tipo di sensibilizzazione all’ascol-
to:

1.	 Duomo di Cuneo - Santa 
Maria del Bosco. Tema di ascolto: 
La poesia

2.	 Quadrilatero ex ospedale 
e Confraternita di Santa Croce. 
Tema di ascolto: La musica classica 

3.	 Contrada Mondovì - 
Chiesa di S. Sebastiano. Tema di 
ascolto: La musica jazz

4.	 Torre civica. Tema di 
ascolto: Il silenzio e la città

5.	 Piazza Virginio - Chiesa 
di Santa Maria - Complesso mu-
seale di San Francesco. Tema di 
ascolto: Il racconto

Le guide turistiche forniranno 
informazioni storiche, culturali  
e artistiche mentre  attori, artisti 
e musicisti si esibiranno in varie 
performance.
In questo contesto i volontari 
Avo di Cuneo distribuiranno ai 
partecipanti e ai cittadini presen-
ti materiale informativo volto 
a sensibilizzare alla capacità di 
ascolto sia in riferimento alle 
diverse tipologie presenti in loco, 
sia in riferimento al rapporto di 
relazione con noi stessi e con gli 
altri (per saper ascoltare chi mi è 
accanto devo prima di tutto saper 
ascoltare me stesso).

Ore 12,30
La mattinata si concluderà nel-
l’area di piazza Virginio dove, 
sotto la tettoia del mercato, verrà 
organizzato un pranzo a buffet e 
verrà allestita la mostra fotografi-
ca a cura della Federavo.

Ore 14,30
Da piazza Virginio ci si trasferirà, 
sempre a piedi (ca. 100 metri), 
nello storico Teatro civico Toselli 
(se i partecipanti fossero superiori 
alle 400 unità, si è già provvedu-
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to a prenotare la vicina Sala S. 
Giovanni collegata in videocon-
ferenza).

Ore 15,00
IX Convegno Regionale Avo 
Piemonte
“La capacità di ascolto nella rela-
zione con l’ammalato”
Apertura lavori: presidente Avo 
Cuneo
Brevi saluti: sindaco di Cuneo e 
presidente Avo Piemonte
Relazioni/tavola rotonda con:
Padre Arnaldo Pangrazzi, camil-
liano
Don Carlo Vallati, cappellano 
ospedale Santa Croce e Carle di 
Cuneo
Dr. Aldo Lamberto, psicologo
Gian Maria Testa, cantautore (da 
confermare)
Altro eventuale relatore da defi-
nire

Ore 17,00
Chiusura lavori con intervento 
presidente Federavo Dott. Clau-
dio Lodoli

Ore 18,00
Santa Messa celebrata da Monsi-
gnor Giuseppe Cavalletto, vesco-
vo di Cuneo, presso la Cattedrale 
(ca. 200 metri dal Teatro) con  
accompagnamento di una Corale 
cittadina.

Invitiamo tutte le Avo del Piemonte a dare la propria adesione alla Giornata inviando al più presto (e 
comunque entro e non oltre il 29 giugno) un elenco nominativo dei partecipanti

Per consentire a tutte le Avo di prolungare la loro permanenza nel cuneese oltre la giornata del Con-
vegno,  sono previste una serie di proposte turistico-culturali per il pernottamento del 15 e la giornata 
del 16 settembre organizzate a tariffe speciali dal Consorzio Operatori Turistici Provincia di Cuneo.
Invitiamo tutte le Avo interessate a prendere al più presto contatto con i nostri uffici per definire 
termini e dettagli ulteriori.

ORECCHIO ACERBO

Un giorno sul diretto Capranica-Viterbo
vidi salire un uomo con un orecchio acerbo.

Non era tanto giovane, anzi era maturato,
tutto, tranne l’orecchio, che acerbo era restato.
Cambiai subito posto per essergli vicino
e poter osservare il fenomeno per benino.
“Signore, gli dissi dunque, lei ha una certa età,
di quell’orecchio verde che cosa se ne fa?”.

Rispose gentilmente: “Dica pure che son vecchio.
Di giovane mi è rimasto soltanto quest’orecchio.
E’ un orecchio bambino, mi serve per capire
le cose che i grandi non stanno mai a sentire:
ascolto quel che dicono gli alberi, gli uccelli,
le nuvole che passano, i sassi, i ruscelli,
capisco anche i bambini quando dicono cose
che a un orecchio maturo sembrano misteriose…”

Così disse il signore con un orecchio acerbo
quel giorno sul diretto Capranica-Viterbo.

						      Gianni Rodari
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La stampa di questo opuscolo è un servizio di 
 Idea Solidale

per la promozione del volontariato torinese.

 

Ascoltare 

significa essere attenti e 

recepire con cura.

Ascoltare

equivale ad assimilare

interiormente, dare retta, 

seguire, obbedire e mettere 

in pratica.

Ascoltare è seguire 

l’atteggiamento dell’altro:

rumori, suoni, parole, 

silenzi vengono ascoltati 

perché indicano

una modalità

della presenza/assenza

di qualcosa/qualcuno.

Ascoltare è intonarsi con 

l’altro.

CE L’HO, CE L’HO...MANCA
PERCHé UN CONVEGNO NAZIONALE

In Redazione:
Sonia Bertocci
Stefania Garini

Leonardo  Patuano 
Elena Pianta

Per inviare contributi e info:

avoregionaleinforma@yahoo.it

Forse si fa ancora adesso, ma una 
volta quando si faceva la raccolta 
delle figurine dei calciatori o altro 
e ci si confrontava con gli amici 
per eventuali scambi, o per fare 
invidia sfogliando l’album: ce 
l’ho, ce l’ho, ce l’ho…manca e in 
giro per le AVO d’Italia si orga-
nizzano convegni, seminari, corsi, 
eventi e manifestazioni più o 
meno locali o regionali. Da quat-
tro anni mancava un convegno 
Nazionale Federavo, se ne sentiva 
la necessità? Non so, ma io AVO 
di Torre Pellice, per confrontarmi 
con quella di Torre del Greco o 
Tempio Pausania, quali occasio-
ni ho se non durante il lavoro 
di gruppo, la pausa pranzo o il 
break-coffee.
Sì perché il programma e così 
denso che gli spazi sono ridotti, 
e forse le possibilità di scambio 
di esperienze è possibile in quei 
momenti, ma come accade sem-
pre in queste occasioni, si ritorna 
ricaricati e fieri di appartenere ad 
una grande Associazione come 
l’AVO, presente e riconosciuta 
in tutta Italia. Un esempio: l’altra 
sera mi ha telefonato un mio 
amico, dopo i convenevoli di rito, 
come stai come sto, mi chiede se 

come AVO ci rechiamo a casa 
dei cittadini per raccogliere fondi. 
Cosa di cui si è stupito, perché 
ha ricevuto una telefonata che 
preannunciava una loro visita, era 
ed è una truffa! Si sarebbe com-
portato di conseguenza. Ho rac-
contato questo episodio perché è 
l’immagine dell’essere conosciuti 
e con una certa visibilità. Questi 
sono i rischi, che qualcuno ne 
approfitti toccando le corde dei 
sentimenti per coloro che vo-
lontariamente e gratuitamente si 
prendono cura della persona.
Ora cominciamo ad entrare nel 
vivo. La macchina organizzati-
va ormai è avviata e tutti siamo 
coinvolti nei vari ruoli per far 
conoscere il programma del XIX 
Convegno Nazionale Federavo. 
Sarà Pescara ad ospitare questo 
importante momento della nostra 
Associazione nei giorni 9 – 10 e 
11 novembre 2012.
Il programma dettagliato è pre-
sente presso tutte le AVO d’Italia. 
Per chi ha deciso di partecipare, 
deve indicare a quale gruppo 
di lavoro intende inserirsi per 
portare il proprio contributo per 
il presente e il futuro dell’Asso-
ciazione AVO.

Sei un grafico?
Ti piace 

scrivere?

Mettiti in contatto con noi 
e potrai collaborare come volontario

nel prossimo numero di ARIA


